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Notizie negative 
per l'economia Usa 
Allarmato rapporto sulla valanga delle esportazioni giappone
si - Nuovi prestiti in Ecu: ora Tesoro e Banca d'Italia frenano 
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ROMA — E la prima volta 
che il dollaro perde 40 lire in 
un giorno senza intervento 
delle banche centrali. Ha In
fluito sul ribasso un ritocco 
dei tassi d'interesse moneta
ri sulla piazza di New York 
ed il prevalere di notizie e 
commenti negativi sulla po
sizione dell'economia statu
nitense. Un rapporto del Se
nato degli Stati Uniti sulla 
posizione dell'economia del 
Giappone a livello interna
zionale sferra un nuovo at
tacco alla politica di Tokio. I 
giapponesi, dice il rapporto, 
hanno esportato Tanno scor
so prodotti industriali per 
140 miliardi di dollari e ne 
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hanno importati per soli 27,8 
miliardi. 

Questa sproporzione è do
vuta ad una sorta di boicot
taggio politico: il rapporto 
del Senato rileva che il mar
co tedesco si è svalutato del 
75% sullo yen giapponese 
senza che le esportazioni te
desche verso 11 Giappone sia
no sostanzialmente miglio
rate. Benché l'argomento 
venga portato a giustifi
cazione del superdollaro la 
sua logica è evidente: i prezzi 
non contano per vendere in 
Giappone. Tanto è vero, si 
aggiunge, che nemmeno i 
paesi in via di sviluppo, a 
basso costo di manodopera, 

Niente benzina 
il 20 e il 21 marzo 
(e a Pasqua) 
ROMA — Il 20 e U 21 marzo prossimi, tra poco più dì una 
settimana, attenzione alla benzina: saranno chiùsi per 48 ore 
tutti i distributori italiani, self service e notturni compresi. Si 
tratta solo di una prima chiusura, avvertono le organizzazioni 
dei benzinai (Figisc, Faib, Flerica). Una seconda e più pesante 
scadenza di protesta — informano — l'hanno già decisa per la 
prima decade di aprile (non sfugga la coincidenza con le vacan
ze di Pasqua). E altre se ne aggiungeranno, concludono, se la 
situazione non si evolverà nel senso delle richieste dei distribu
tori, rivolte al ministro dell'Industria e al Cip (Comitato inter
ministeriale prezzi). 

La situazione del mercato petrolifero — denunciano i gestori 
—è «di estrema gravità politica». Si riferiscono sia alle «inadem* 
pienze delle compagnie petrolifere», sia ali'«irresponsabile com
portamento del ministro». Figisc, Faib e Flerica si oppongono 
alla «liberalizzazione selvaggia del settore» e chiedono per sé 

I «certezze e garanzie». 

riescono ad esportare pro
dotti Industriali in Giappo
ne. 

Ad avvalorare questo ap
pello al «fronte antigiappo
nese» sono venuti l dati della 
bilancia per gennaio-feb
braio. Il Giappone ha rad
doppiato il suo attivo com
merciale in questi due primi 
mesi dell'85 mandando in di
savanzo gli Usa di 4.218 mi
lioni di dollari e la Comunità 
europea di 1.531 milioni. Il 
rapporto del Senato sembra 
segnalare l'approfondimen
to della crisi nella politica 
del caro-dollaro: il sommarsi 
ed il crescere di disavanzi av
vicina, in sostanza, il mo
mento in cui nuove scelte di
venteranno Inevitabili. 

Sul plano finanziario, da 
notare che 11 Tesoro e la Ban
ca d'Italia stanno cercando 
di frenare i prestiti In Ecu. 
Tuttavia l'Iniziativa Italiana 
nel lancio di prestiti Interna
zionali nella valuta europea 
non rallentano: emissione di 
200 milioni di Ecu a otto an
ni da parte di Enlchlmica 
(un Ecu * 1.384 lire); altri 200 
milioni di Ecu della Società 
Autostrade a scadenza 12 
anni; 100 milioni di Ecu per 
la Nersa (agenzìa europea 
per l'energia nucleare) lan
ciato da un consorzio guida
to da Banca Nazionale del 
Lavoro. Il Tesoro e la Banca 
d'Italia temono una crescita 
troppo forte dell'indebita
mento estero ma l'obiezione 
non vale quando i prestiti so* 
no a medio-lungo termine e 
finalizzati a investimenti in
dustriali credibili. 

Il basso livello degli inve
stimenti, scesi dal 20% al 
18% del prodotto industria
le, è stato indicato come una 
delle cause della cessione di 
imprese italiane a gruppi 
multinazionali esteri nel 
corso dell'incontro con i 
giornalisti organizzato ieri a 
Roma da Business Interna
tional. Benché circa duemila 
imprese italiane siano già in 
qualche misura proprietà 
estera — a volte totale, altre 
determinante — non vi sono 
però anche da quella parte 
consistenti investimenti co
me lascerebbe pensare il 
cambio del dollaro che con
sente di comprare il patri
monio industriale italiano a 
prezzi stracciati. 

Renzo Stefanelli 

Due grandi categorie impegnate in diffìcili battaglie sindacali 
ROMA — La casalinga non 
dovrà nemmeno andare al 
supermercato: basterà pre
mere qualche tasto, verifi
care sul visore prodotti e 
prezzi, scegliere e dopo un 
po' la spesa sarà recapitata 
direttamente a casa. Per il 
pagamento, niente preoccu
pazioni, sarà già regolato nel 
conto corrente: la banca si 
occuperà di tutto. Gli ameri
cani la chiamano «home 
banklng», una specie di spor
tello casalingo che se per 11 
momento appartiene ancora 
al campo delle Ipotesi, può 
tuttavia darci un saggio di 
che cosa 11 futuro ci sta pre
parando. E del resto, carte di 
credito, tessere di prelievo, 
sportelli automatici nel su
permarket stanno mandan
do In soffitta i malfidati as
segni, rendendo persino un 
po' Inutili anche 1 vecchi, ca
ri, frusclantl biglietti di ban
ca. E c'è già chi na Inventato 
il bizzarro neologismo di 
•monetlca», ovvero la mone
ta elettronica, la cui realtà 
sarà costituita più che da 
una divisa spendìbile, dalle 
Informazioni raccolte a mi
liardi nel calcolatori delle 
banche del futuro. 

«Afa è un futuro che è già 
cominciato — spiega Angelo 
De Mattia, segretario gene
rale aggiunto della Fisac, il 
sindacato del bancari ade
rente alla Cgil —. L'introdu
zione dell'informatica negli 
istituti di credito è già di at
tualità, anche se spesso si è 
agito in modo distorto, ma
gari per puri obiettivi di im
magine, o semplicemente 
per risparmiare sulla forza 
lavoro senza comprendere 
appieno tutte le possibilità 
innovative col risultato che 
si assiste a poco congrue so
vrapposizioni tra vecchio e 
nuovo. Comunque, il proces
so è in corso e con esso ab' 
blamo l'intenzione di con
frontarci*. 

Il confronto per il sindaca
to non è facile anche perché 
le nuove tecnologie non por
teranno soltanto la banca in 
casa: modificano profonda
mente il modo di lavorare, 
rendono inutili vecchie spe
cializzazioni professionali, 
ne creano delle altre. L'Im
patto già si può vedere in al
cuni istituti di credito dove, 
ad esemplo, gran parte delle 
operazioni svolte dal cassie-

Tecnologie: 
vertenze 
nelle banche 
L'informatica cambia tutto - Il sinda
cato vuol contrattare le trasformazioni 

re e dal riscontrata sono sta
te assorbite da videotermi
nali che si preoccupano an
che di semplificare, in modo 
Impensabile solo alcuni anni 
fa, le (una volta) Intermina
bili operazioni di quadratura 
e chiusura. Gli effetti «Indot
ti» sull'occupazione si fanno 
già sentire. Alla Bnl, ad 
esempio, ci si pone 11 proble
ma di riconvertire circa 6 mi
la contabili le cui mansioni 
sono state assorbite dal cal
colatore; e c'è già chi Ipotizza 
che per essere efficiente il si
stema bancario dovrebbe 
perdere, di qui al 1990, tra 1 
60 ed 190 mila addetti. 

«Certo — commenta De 
Mattia — l'introduzione del
le tecnologie può determina
re nel bancari una specie di 
chock culturale, la necessità 
di riadattarsi alle nuove esi
genze. Ma è una sfida che vo
gliamo cogliere. Tanto più 
che stiamo alle soglie di una 
vera e propria rivoluzione fi
nanziarla che se non si tra
sformerà in creazione di 
nuovi monopoli potrà dare 
nuovi apporti allo sviluppo. 
La banca dovrà conoscere 
molto meglio l'Impresa, es
serne consulente finanzia
rio, sostenerne lo sforzo pro
duttivo. E se le nuove tecno
logie eliminano lavori di 
routine ben vengano, soprat
tutto se nel contempo si 
aprono nuove professionali
tà, nuovi spazi di specializza
zione in altri settori come 
l'intermediazione atipica, le 
fiduciarie, le società finan

ziarle. Da questo punto di vi
sta non mi pare che il nostro, 
nel suo complesso, sia un 
settore destinato a perdere 
occupazione: 

Le tecnologie, però, 11 sin
dacato non intende subirle; 
anzi, la contrattazione, pas
so dopo passo, della loro In
troduzione è uno del capo-
saldi della strategia sindaca
le. Proprio sull'informatica 
in questi mesi si sta glocanco 
una partita che vede impe
gnati i principali istituti di 
credito italiani. Da gennaio, 
un po' ovunque, sono state 
presentate piattaforme 
aziendali incentrate proprio 
sulla questione delle tecno
logie (oltre che sugli aumen
ti parametratl). E si sono già 
strappati risultati significa
tivi. Al Banco San Paolo, ad 
esemplo, si sono avute ga
ranzie di Informazione sulle 
tecnologie anche per le so
cietà collegate, al Monte dei 
Paschi l'Informativa sarà 
trimestrale, mentre alla Co-
mlt sono previste pause per 
chi lavora ai videoterminali. 
Analoghe vertenze sono 
aperte anche tra le società di 
assicurazione dove pure si 
sono raggiunti accordi signi
ficativi come alla Unlpol, al
le Generali, alla Ras, all'Ina, 
e proprio In questi giorni alta 
Toro (gruppo Fìat) con 
un'Intesa che prevede 11 con
fronto anche sugli effetti 
pratici • nell'organizzazione 
del lavoro dell'introduzione 
delle tecnologie. 

Gildo Campesato 

Elettrici, un 
contratto per 
gli utenti 
A colloquio con il segretario del sindaca
to energia Cgil, Bucci - Tariffe e centrali 

ROMA — Quest'anno nel 
sindacato si parlerà soprat
tutto la loro lingua. I lavora
tori elettrici, l dipendenti 
delle aziende dell'acqua, del 
gas, delle Imprese municipa
lizzate: quest'anno sono loro 
la più grande categoria im
pegnata nel rinnovo contrat
tuale. E per questa scadenza 
il sindacato sì sta muovendo 
per tempo. A Chìanclano la 
Cgil ha già riunito l suol de
legati dell'Enel per buttare 
giù una piattaforma, mentre 
a Roma si sono incontrati i 
lavoratori del «gas e acqua», 
e stavolta l'Incontro è stato 
unitario. 

Questa differenza nell'Im
postazione delle battaglie 
contraituall non è casuale. 
All'Enel pesa ancora la vi
cenda della vertenza Inter
media, quella che vide con
trapposte da una parte la 
Cgil dall'altra Cisl e UH. 
Com'è ora lo stato del rap
porti unitari tra le varie or
ganizzazioni? La domanda 
la giriamo a Giorgio Bucci, 
segretario nazionale del sin
dacato energia Cgil. 

«Con 1 segretari di Clsl e 
UH abbiamo avuto un primo 
scambio di idee., siamo alle 
prime battute. È chiaro che 
da parte nostra ci mettiamo 
tutta la buona volontà. Un 
problema però esiste: l'aper
tura del tavolo delle trattati
ve non può essere rinviata 
all'infinito. A Chìanciano 
abbiamo detto chiaro e ton
do che vogliamo il rinnovo 
contrattuale. E certamente 

questa affermazione non 
avrebbe senso se noi riman
dassimo la presentazione 
della piattaforma a settem
bre». 

Hai parlato degli elettrici. 
Ma c'è qualcosa nelle propo
ste che accomuna i dipen
denti dell'Enel ai lavoratori 
del gas e dell'acqua? 

«Tante cose. Innanzitutto 
la cosiddetta parte politica 
del contratti, quella che 
troppo spesso è rimasta solo 
un elenco di buoni propositi 
negli accordi. Bene, ora noi 
vogliamo, davvero conqui
stare più potere di controllo 
sugli Investimenti, sulla ge
stione del plano energetico 
nazionale. Per esemplo, al 
centro contrattiamo un tot 
di investimenti, ma poi non 
sappiamo se nell'indotto 
creano occupazione, come 
vengono spesi questi soldi e 
via dicendo». 

E sull'orario, l'argomento 
cosi spinoso? 

•La Cisl punta ad una ri
duzione generalizzata dell'o
rarlo. Da parte nostra non ci 
sono obiezioni di principio. 
Si può studiare una riduzio
ne scaglionata, magari uti
lizzando le 40 ore dell'accor
do Scotti, altre ore delle ex 
festività, del permessi. Si 
può fare, sapendo però che 
non è per questa via che nel 
nostro settore si creerà nuo
va occupazione. Piuttosto 
invece la riduzione corri
sponde ad una esigenza di 
migliorare la qualità del la
voro». 

Bollette d'acconto, l'Enel si difende 
Il sostituto procuratore di Roma ascolterà stamane come testimoni i presidenti dell'Enel, dell'Acea e di 
altre società - Per l'azienda nazionale con il «metodo dei consumi presunti» l'utente non ci rimette 

ROMA — La vicenda delle «bollette d'acconto» 
dell'elettricità arriva oggi a Palazzo di Giustizia. Il 
sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
Giancarlo Armati ha infatti convocato per stama
ne in tribunale 1 massimi dirigenti delle aziende 
che forniscono l'energia, 11 gas e l'acqua. Il magi
strato li sentirà come testimoni nell'indagine pre
liminare avviata dalle autorità giudiziarie per sta
bilire se sia lecito pretendere dagli utenti il paga
mento di «consumi presunti» (si tratta di quelle 
bollette fatte pagare in base a consumi ipotetici). 

Il dottor Armati ascolterà, tra gli altri, il presi
dente e il direttore generale dell'Enel, il presidente 
della società Acea (e l'azienda municipalizzata del 
Comune di Roma che gestisce l'acqua e l'energia 
elettrica nella capitale) e 11 direttore dell'Italgas. 

Con questi interrogatori il sostituto procuratore 

vuole sapere innanzitutto una cosa: in base a quali 
criteri vengono determinati i «consumi presunti». 
Come è noto in molti casi (almeno così è emerso 
dalle denunce che hanno provocato l'avvio delle 
indagini della magistratura) gli utenti sono stati 
costretti a anticipare notevoli somme di denaro. 
Sulla base delle dichiarazioni dei rappresentanti 
delle società del settore il dottor Armati stabilirà 
poi se davvero ci sono gli elementi «da valutare in 
sede penale*, come si dice. Se cioè nel comporta
mento soprattutto dell'Enel vi sia stata una viola
zione delle leggi. 

Comunque, anticipando anche 11 giudizio degli 
inquirenti l'Enel è già passata al contrattacco. Alle 
agenzie di stampa ha distribuito la sua versione 
dei fatti. Le bollette d'acconto — sostiene l'ente 
nazionale — nell'ottanta, se non addirittura nel 

novanta per cento del casi, sono «favorevoli» agli 
utenti. Nel senso che nella'bolletta sono indicati 
consumi che poi si rilevano sottostimati. Questo 
perché — spiegano ancora i dirigenti dell'Enel — 
le «bollette d'acconto» vengono emesse sulla base 
delle erogazioni effettuate alle famiglie nel corri
spondente periodo dell'anno precedente. 

Quindi — lo ripetiamo: è la «tesi difensiva» delle 
società — dato l'incremento naturale del consumi 
che si registrano ogni anno, nella stragrande mag
gioranza del casi con l'«acconto» l'utente viene a 
pagare meno e solo dopo, in un secondo momento, 
versa il dovuto. Una tesi, come abbiamo detto, 
smentita però dalle numerose denunce che sono 
piovute un po' da tutta Italia. 

E come invece la «leva del
l'orarlo» può creare occupa
zione? -

«Occorrerebbe una enun
ciazione a livello di princi
pio, generale, ma da gestire 
poi Impianto per Impianto. E 
solo nelle imprese che si può 
contrattare una modifica de
gli orari che voglia dire più 
posti. Penso, per dirne una, 
alle centrali termiche dove 
con le 36 ore sarebbe possibi
le introdurre una settima 
squadra». 

Altro argomento «diffici
le»: Il salarlo. 

«Una premessa: noi slamo 
contro il vincolo del 7 per 
cento. Un vincolo che sem
bra valere solo per l salari. 
Noi siamo invece convinti 
che la crescita del salari può 
essere legata solo alla cresci
ta della produttività. Nella 
piattaforma abbiamo certo 
una richiesta che punta a re
cuperare il potere d'acquisto 
Eerso In questi anni, ma ab-

lamo fatto anche un grande 
salto di qualità per ciò che 
riguarda il salario legato alla 
produttività. Oggi all'Enel 
per esemplo esiste un premio 
legato al livelli produttivi ge
nerali. Fino ad ora quel pre
mio è stato deciso In riunioni 
a Roma e non c'è nessuna re
lazione tra 1 soldi in più e 11 
lavoro del singolo dipenden
te. Un metodo che va cam
biato: una parte del premio 
dovrà essere stabilito a livel
lo d'azienda, Individuando 
criteri precisi per 11 calcolo 
della produttività». 

Un ultimo argomento. 
Che relazione c'è tra la piat
taforma e la battaglia per il 
piano energetico? 

«C'è un Intreccio profondo. 
Ti ho già detto che noi ci bat
tiamo per controllare, gover
nare il flusso di spesa, per di
scutere gli obiettivi del 
"pen". In Italia c'è ancora la 
crisi energetica, anche se se 
ne parla di meno: siamo an
cora il paese in cui un chilo
wattora costa di più, siamo l 
più dipendenti dal petrolio. 
C'è un ritardo generale però 
nella cultura energetica che 
riguarda tutti». 

Che vuol dire? 
«Voglio. dire che le con

traddizioni sono sì nel gover
no, nel Parlamento, ma an
che nelle forze dì sinistra, nel 
sindacato. Anche noi dob
biamo fare un'autocritica 
anche se le responsabilità 
più grosse sono del governo. 
Per esemplo: Il nucleare. Ti 
dico che ì più forti antinu
cleari sono proprio 1 dirigen
ti dell'Enel, dell'Enea. Come 
si fa a scegliere una zona do
ve far sorgere una centrale, 
cercando In tutti i modi di 
insospettire la popolazione, 
magari recintando un terre
no con filo spinato e cancelli. 
Come si fa a ignorare gli enti 
locali, come si fa a tentare in 
tutti i modi di Istigare la 
gente? E così oggi In Italia 
col nucleare si producono so
lo 4.344 gigawatt (un giga-
watt equivale a mille Kwh) 
mentre in Belgio, paese assai 
più piccolo, ben 19 mila, in 
Francia 129 mila. Manca la 
programmazione, manca 
una politica che punti al 
consenso. Manca la prospet
tiva, insomma: lo sai che tra 
pochi anni le centrali a pe
trolio saranno inservibili? 
Hanno una durata media di 
20,25 anni. E invece fino ad 
ora nessuno se n'è occupato, 
nessuno ci ha pensato». 

Stefano Bocconetti 

CITTA 
DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA Di TORINO - RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata per i lavori ili immissione 
nel collettore del Consorzio Po-Sangone delle acque 
cloacali del comprensorio della Regione Gribaudia e 
del concentrico mediante sollevamento meccanico. 
Delibera di G.M. 158 del 30 gennaio 1985. 

Importo a base d'asta L 536.852.215 + IVA 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. b) e successivo art. 2 
delia Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese interessate in possesso dell'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori cat. 10/a per un importo non inferio
re a quello a base di appalto, possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando domanda, stesa su carta 
legale da l_ 3.000. all'Ufficio Protocollo Generale della 
Città di Settimo Torinese entro il giorno 29 marzo 1985. 
Settimo Torinese, 13 marzo 1985 

p. IL SINDACO l'Assessore ai LL. PP. Giovanni Ossola 

l a Federazione del PCI di Cuneo 
annuncia la ecomparsa del compa
gno 

NICOLA FALOPPA 
- di anni 82 

Sino all'ultimo impegnato attiva
mente nel Partito e nelsindscato. Si 
unisce al dolore della moglie, del fi-

flio Marcello, segretario della Cd-L. 
i Saltino. e di tutti i familiari. 

Cuneo. 12 febbraio 1985 

ROSALBA 
tragicamente ci ha lasciati I compa
gni della CGIL Scuola affranti ne 
ricordano l'impegno civile e profes
sionale e la grande umanità. Ricor
dano la compagna 

ROSALBA DAMATO 
Bruna. Stefano e Luciano Battaglia, 
Annamaria Novallet, Silvana Mar-
chionni, Pierluigi Quaregna. Savino 
Mansi, Patrizia Napoli, Isa Careno. 
Guido Piraccùu, Minna Abelli, Ma
ria Luisa Moresco. Anna Maria Cap
pelli. Piero Tlrone, Carlo Pigato, 
Augusta Sandrelli. Mario Castelli. 
Ornella e Francesco Ancora, Marina 
Berrà, Margherita Marengo, Vittori-
na Banezzaghi. Silvana Vitolo, 
Gianni GiardieUo, Lucetta Colora-
bati. Vittorio Matteotti. Franco Vìo-
ne. Fiorella Imeroni. Alberto Paini, 
Alba Di Carlo. Bruno Alpe, Alberto 
ArtioU, Riccardo Barbero, Salvatore 
Damasco. Alessandro De Angelo, 
Mario Gillone, Maria Luisa Manna-
zo, Italo Care, Leonardo Malaspina, 
Giuseppe Vetro. Giovanni Lava, Et
tore Choc. Enrico Moriteli, Carlo Pa
lombo, Flavio Pusset-
Torino, 12 marzo 1985 

Oggi ricorre l'anniversario della 
morte del compagno 

ATTILIO LAURORA 
Nella triste ricorrenza i familiari lo 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono in sua memoria per 
VUnità. 
Milano, 12 marzo 1985 

Oggi ricorre l'aniùvenario della 
morte del compagno 

ATTILIO LAURORA 
Nella triste ricorrenza i familiari Io 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unita. 
Milano, 12 marzo 1985 

Nella ikonwua dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO BONINO 
la mamma, a padre e la figlia senza 
rassegnazione io ricordano ad amici 
e compagni e sottoscrivono in sua 
memoria per riMi t i 
Savona. 12 marzo 1985 

Nella istmi ema dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO BONINO 
la mamma, il padre e la figlia senza 
rassegnazione lo ricordano ad amici 
e compagni e sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità. 
Savona, 12 marzo 1985 

Brevi 

Polizze-vita 
Altra bagarre 
nel governo 
ROMA — Ma c'è una mag
gioranza sul testo del go
verno dì modifica della 
legge sulle liquidazioni? 
Pare proprio di no e a mo
strarsene sorpreso è il rela
tore nella commissione fi
nanze e tesoro, il de Mario 
UsellinL Insomma la vici
nanza della scadenza elet
torale sta determinando 
una situazione analoga a 
quella del pacchetto fisca
le. La proposta Visentini di 
tassare anche le polizze a 
vita contratte con le assi
curazioni private (propo
sta che accoglie parzial
mente un'indicazione del 
Pei e della Sinistra indi
pendente alla quale si è poi 
aggiunto anche il Psi) e la 
nuova pietra dello scanda
lo. 

L'incontro programma
to per oggi tra U ministro 
delle finanze e i rappresen
tanti del pentapartito do
veva servire proprio a tro
vare una convergenza di 
vedute. Ma stando alle ul
time indiscrezioni, il mal
contento in seno allo scu-
docrocìato è montato a tal 
punto che non si esclude il 
rinvio del previsto vertice. 

Del resto, sono estrema
mente significative le pa
role di Uselllni per quel che 
riguarda l'iniziativa di tas
sare le polizze vita (la pro
spettiva sembrava certa fi
no alla scorsa settimana 
ma ora viene rimessa for
temente in discussione): 
tCerte scelte — afferma il 
relatore per la commissio
ne — sono necessariamen
te alternative. Invece qui si 
vuole mettere dentro tutto 
e 11 suo contrarlo». La con
clusione per 11 deputato de
mocristiano è dunque una: 
11 ritorno all'ipotesi di un 
apposito provvedimento 

per le assicurazioni. 
Ovviamente i comunisti 

si oppongono a una even
tualità del genere che ri
manderebbe slne die un'i
niziativa Invece giudicata 
da plìi parti (compresa 
quella socialista) giusta e 
opportuna. 

Questi tentativi di porta
re per le lunghe la questio
ne, se da una parte tradi
scono gli intenti elettorali
stici, dall'altra non sem
brano conciliabili con gli 
orientamenti espressi a 
suo tempo dalla Corte Co
stituzionale. Proprio per 
evitare un pericoloso vuo
to legislativo, in una mate
ria tanto delicata, l'Alta 
Corte «avvertì» le Camere e 
il governo che la normati
va sulla tassazione delle li
quidazioni era da conside
rarsi incostituzionale e 
chiese di mettere le cose a 
posto. 

Tutte le forze politiche si 
dichiararono pronte a co
gliere la palla al balzo per 
riparare anche a un'altra 
iniquità: la differenza di 
trattamento tra le inden
nità di fine rapporto di la
voro e le polizze vita, con
tratti analoghi ma tassati 
gli uni ed esentasse gli ai

ri. Di qui la prima propo
sta comunista e la succes
siva presa di posizione di 
Vlsentlnl (che chiede 11 
12,5% circa di prelievo sul 

{iremi). Ma di qui anche 
'irrigidimento della De

mocrazia cristiana preoc
cupata di tenere «buoni 
rapporti» con le compagnie 
assicuratrici (alle quali, è 
bene ricordarlo, proprio 
l'altra settimana 11 gover
no ha regalato aumenti 
delle tariffe RC auto supe
riori al tasso d'inflazione 
programmato). 

Incontro Federcoltivatori Pei 
ROMA — Una delegazione della Federcoltivatori. guidata dai segretari Nubo-
loni e Prati, s'è incontrata, alla Direzione del Pei, con gB onorevoli Barca e 
Janni. Neirincontro è risultato «* piano accordo delle due parti suRa necessita 
e l'urgenza di una legge integrativa cMe norme suda trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto, diretta a colmare a vuoto creato data famosa 
sentenza deBa Corte Costituzionale. 

Nasce la General Electric Europea 
MILANO — La General Electric di New York ha annunciato la costituzione 
deBa General Electric Europa con sede a Londra e Francoforte. L'avvocato 
Paolo Fresco è H presidente e chief executive della nuova capo-gruppo. 

L'Olivetti acquista quota della Btr 
MILANO — La Olivetti ha rilevato una partecipazione del 2 5 % data Btr 
elettronica di Milano, società di ingegneria speciatzzats nela precettazione e 
reaSxzanonedi siatemi d sicurezza per le banche. Ne i l 984 la Btr ha fatturato 
per sei maùrdL 

Industria Cee: aumenta l'utilizzo degli impiantì 
BRUXELLES — In gennaio 1 kveflo medkt ci utifezo data capacità produttiva 
deTindustria comunitaria 6 stato dea* 81.7 per cento, contro 173,4 per cento 
deTanno precedente e a 72 del gennaio '83. Ne dà notizia la commissione 
Cee. secondo la quale si è ormai vicini a un Svelo «normale» — valutato 
attorno an*85 per cento — deMcapacrtautffizzata. È la prima volta ctocSversi 
anni che r aumento di questo indicatore è accompagnato da una «tendenza 
stabile o addtittura decrescente cSeffinflaBone». 

Nuovi modelli anti-evasore per le dichiarazioni 
ROMA — Una piccola novità perle denunce fisca* e contributive. Per trovare 
con più velocita gfi evasori, le dfchiarazSont Iva e dei reddrti. mode* 770 dei 
sostituti d'imposta ecc. dovranno contenere dei dati e dese notizie che 3 fisco 
e gfi enti previdenziaS por/armo «incrociare» tra loro per accertare eventuali 
evasioni L'iniziativa e stata prevista in una legge votata nel settembre de«" 83 
ma che solo ora è entrata nella sua fase cTappbcaiione con r emanazione et un 
decreto rnbMtteriate. 

Banca del Veneto 
nel V84 un utile 
di 57 miliardi 
MILANO — La Banca Cattolica del Veneto, controllata dal 
Nuovo Banco Ambrosiano, ha ricavato nel 1964 un uUle net
to di 57,298 miliardi rispetto ai 51,19 miliardi dell'esercizio 
precedente, n progetto di bilancio approvato ieri dal consi
glio di amministrazione sottolinea che si è giunti a tale risul
tato dopo ammortamenti e accantonamenti per 56 miliardi, 
la copertura di minusvalenze su titoli per 3,687 miliardi ed il 
«completo riassorbimento della perdita sui crediti verso le 
banche sudamericane» (esposizioni generate ai tempi delle 
spericolate avventure di Roberto Calvi). Il consiglio proporrà 
all'assemblea degli azionisti, che si terrà probabilmente il 19 
aprile, la distribuzione di un dividendo di 200 lire per le azioni 
da nominali di 500 lire, mentre 36,190 miliardi saranno asse
gnati alla riserva straordinaria. I mezzi propri della banca 
veneta saliranno ad oltre 415 miliardi. La massa fiduciaria 
dell'istituto ha registrato nel 1984 un incremento del 14,9%,' 
raggiungendo i 5.882 miliardi, di cui 4.666 relativi alla provvi
sta da clienti. Aumentati del 36,2% i titoli in amministrazio
ne. A fine '84 gli impieghi ammontavano a 2£43 miliardi 
(+25,7%). 

Non avranno in irpinia 
le industrie promesse 

Dopo il terremoto di 5 anni fa furono programmati 200 insedia
menti, ma ne stanno facendo solo 20 - Una denuncia Cgil 

Nostro servizio 
AVELLINO — Il sindacato 
riapre la vertenza per le in
dustrie nel cratere del terre
moto del novembre di 5 anni 
fa. La Cgil irpina denuncia 
in un documento i gravi ri
tardi del governo e della 
giunta regionale della Cam
pania nel processo di lndu-
stTialiazzazione delle zone 
colpite dal sisma nelle pro
vince di Avellino, Salerno e 
Potenza. Erano previsti 200 
insediamenti previsti nelle 
aree più colpite della Cam
pania e della Basilicata, ma 
solo 94 aziende hanno chie
sto e ottenuto la prima parte 
dei contributi da parte dello 
Stato. In Irpinia sono soltan
to 56 su 91, e di queste solo 24 
hanno ricevuto la consegna 
delle aree e 20 hanno dato 
inizio ai lavori. Sono le cifre 
ufficiali, confermate di re
cente dal ministro per la 
Protezione civile, Zamberlet-
ti, che è anche commissario 
straordinario per l'industria
lizzazione. ZamberletU ha ri
sposto ad una interrogazio
ne parlamentare presentata 
dal deputati comunisti 
D'Ambrosio, Curcio, Auleta 
e Cardinale. 

-1 dati forniti dal ministro 
rendono noti anche i ritardi 
nelle opere Infrastnitturali, 
che in Basilicata sono ferme 
aim?;, del totale, ed in 
Campania al 65%. Ciò signi
fica che l'insediamento delle 
nuove aziende, previste in un 
primo momento per la fine 
del 1983, e poi entro il 1984, 
non sarà completato neppu
re entro l'anno In corso. Ne
gli appalti, intanto, si sono 
inseriti, violando sistemati
camente la legge La Torre, e 
in assenza di qualunque con
trollo, anche piccoli e grandi 
speculatori dietro i quali si 
profila l'ombra della camor

ra, interessata ad una torta 
di 10 mila miliardi. È una 
manovra più volte denun
ciata dal Pei, dai sindacati e 
dalla Federazione del lavo
ratori delle costruzioni. Que
sti ritardi possono compro
mettere un'ipotesi di svilup
po legata ad un'investimen
to pubblico di 2£81 miliardi 
(tanti ne sono stanziati dal
l'articolo 32 della legge 219), 
che dovrebbero aprire oltre 4 
mila posti di lavoro per i gio
vani disoccupati del cratere. 

L'allarme della Cgil è stato 
raccolto in questi giorni an
che dalla Cisl, che propone 
uno sciopero generale del-
l'Irpinia con manifestazione 
a Roma, e dalle forze im
prenditoriali. L'Unione degli 
Industriali irplnl, in un do
cumento, e gli imprenditori 
salernitani in un Incontro 
con I dirigenti dell'Agensud, 
hanno espresso timori e 
preoccupazioni sui tempi 
lunghi dell'industrializza
zione. I ritardi stanno sco
raggiando anche alcuni im
prenditori del centro-nord 
che avevano deciso, benefi
ciando delle agevolazioni da 
parte dello Stato, di insedia
re proprie aziende nel crate
re. I segnali d'allarme, 
espressi in varie interroga
zioni parlamentari, non tro
vano ascolto, secondo Cgil e 
Cisl. a livello ministeriale e 
regionale. Dice Giuseppa Di 
Iorio, della segreteria Cgil ir
pina: «Si sta rischiando di 
compromettere una scom
messa decisiva per l'econo
mia delle aree più depresse 
del Mezzogiorno. Lo diciamo 
da tempo, ma né dal com
missario ZamberletU né dal
la Regione Campania giun
gono segnali politici e rispo
ste concrete». Giungono in
vece forti pressioni da settori 
della De napoletana e del Psi 

di Salerno per estendere i be
nefici dell'articolo 32 a tutta 
la Campania. Il sindacato è 
contrario a questi tentativi. 
Secondo la Cgil l'articolo 32 
prevede la centralità del cra
tere nell'opera di industria
lizzazione, serve allo svilup
po di un'area depressa, ma 
non a risolvere i punti di cri
si di tutta l'industria campa
na. Il risanamento indu
striale della regione, dicono 
alla Cgil di Avellino, si pub 
programmare con una legge 
specifica. 

Le prese di posizione di 
Cgil e Cisl preludono ora ad 
una iniziativa unitaria del 
sindacato? «Lo auspichiamo 
da tempo — dice Di Iorio — e 
intanto ribadiamo una pro
posta concreta: il supera
mento della gestione com
missariale per l'articolo 32, 
con 11 passaggio delle compe
tenze al consiglio regionale, 
ed un coordinamento su tut
ta la materia da parte del go
verno centrale». Sull'occupa
zione, i sindacati chiedono il 
rispetto degli impegni da 
parte della regione, per av
viare un piano di formazione 
al lavoro. La Cgil ha intanto 
promosso la costituzione di 
comitati di disoccupati nei 
comuni dell'alta Irpinia e 
dell'alto e medio Sele, in pro
vincia di Salerno. È una pri
ma risposta alle esigenze del 
senza-lavoro, che in Irpinia 
sono più di 40 mila e un ri
chiamo al governo per i suol 
ritardi colpevoli. I comitati 
dei disoccupati, insieme al 
sindacato, hanno già in pro
gramma una manifestazio
ne pubblica di massa entro 
la fine di marzo: si terrà a 
Napoli e vi parteciperanno l 
giovani di tutto il cratere. 

Paolo Speranza 

ì 


